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Sabato 23 marzo 2013 ore 17.30
Nel corso degli ultimi anni la
Raccolta Manzù, in una serie di
brevi incontri, ha ospitato nume-
rosl artrstl contemporanei del ter_
ritorio a cavallo tra la provincia di
Roma e quella di Làtina, molti
dei quali i.'d'impertazio*e", pro-.
pno come proposto dall'antesi_
gnano Giacomo Manzù, insedia-
tosi adArdea negli anni sessanta.
Se la contemporaneità risulta --e
sotto molti aspetti è- un vero
campo minato quanto a criteri di
comprensione e valutazione criti-
ca degli artisti e della loro produ-
zione, sopratrutto agli occhi deì
pubblico, è tutravia forse propo-
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c,o,1est9 panicota?e com,è quesro complesso e stratigrafi_

co temtono, che unlsce tn.sé passato-presente e futuro, operare, scan_
tonando forse dal 'politicany 

óorrect", una lettura di geneie altro, eco-
mus.eale, attenta.al respiro vitare della vasr.a pianura-sotto it cui cielo
ognr sorlrudlne vlve e cilata re.proprie suggestioni con empito ed inten-
lî^"^'::j 9::g: 

agli abiranri deire giurig'le metroporiran'e. E q";ri;;
I 

cas9. dr.tgnazro.cofagrossi. pitrore, poeta, ma ioprattutto icultore
ngurarrvo "deil anlma", che ri.siede e lavora in quel di Aprilia, in una
casa isolata.a poca disranza in linea d'aria da Cotie lvlanzùl iÀl;p.;:
duzione, principalmente a carattere religioso, ,.uuu .1i., lnte.io.e nJÀ_
ne", fino a far coinciderele fa*ezze deltristo con i" p.oprie, salvo poi
addirittura inabìlsarlo - e, consegùentemente, inabissarsi-sul fondo delgono azzurfo del clrceo, legandosi intimamente e confondendosi conle vrscere oeÌ temtorio stesso; di ,QQ9o1no Manzù, sua stella polare,
fissa nel bronzo le mani inconfonaiuili ai ariista-iaúer intrecciate die-
tro la-schiena, sfarinate d,argilla creatrice, e nel;opera ci trasmette
tutto.il-senso di una pausa, foise serale, fors" "a-f"rt e, daÌla serenità
condivisa deli"'Angélus,'di Millet. 
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